
       
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 865 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per componente del Consiglio regionale – Non più di tre per Gruppo -  
una sola domanda chiara e concisa su argomento urgente e particolare rilevanza politica) 

 

Oggetto: PrimoTECS S.p.A., quali iniziative urgenti intende assumere la giunta regionale a 
tutela delle lavoratrici e dei lavoratori? 

 

Premesso che: 

 
la PrimoTECS S.p.A., già Tekfor, rappresenta una realtà storica del settore metalmeccanico con 
sede ad Avigliana, in provincia di Torino; 

 
il 14 gennaio 2026 i 160 dipendenti hanno appreso la notizia della probabile chiusura dello 
stabilimento, con conseguente cessazione dei contratti di lavoro e pesanti ricadute occupazionali sul 
territorio; 

 
la PrimoTECS opera da anni nella coprogettazione e fornitura di soluzioni in acciaio per 
trasmissioni, motori e componenti industriali, basando il proprio know-how sulla produzione di 
precisione di componenti in acciaio forgiato, con lavorazioni che comprendono forgiatura a freddo 
e a caldo, trattamenti termici, lavorazioni meccaniche e un’officina interna di attrezzeria; 
la notizia della possibile chiusura ha generato forte preoccupazione tra le lavoratrici e i lavoratori 
che, insieme alle organizzazioni sindacali, si stanno mobilitando per difendere il proprio posto di 
lavoro; 

 

Considerato che: 

 
l’ingegner Andrea Grazzini, amministratore delegato della PrimoTECS, ha comunicato che, a 
seguito delle perdite economiche e del calo del fatturato, la chiusura dello stabilimento sarebbe 
ritenuta necessaria nel corso del 2026; 
sono stati prospettati due scenari: 

1. chiusura a dicembre 2026, subordinata all’accettazione da parte dei dipendenti del ricorso 
alla cassa integrazione a partire dal 1° luglio 2026; 

2. chiusura anticipata al 31 gennaio 2026, con deposito dei registri in tribunale; 
tali ipotesi non appaiono configurare un reale percorso di soluzione della crisi industriale, 
scaricandone di fatto i costi esclusivamente sulle spalle delle lavoratrici e dei lavoratori; 
i dipendenti chiedono chiarezza, garanzie occupazionali e strumenti di accompagnamento, 
quali ammortizzatori sociali e percorsi di ricollocamento, nel rispetto della professionalità e 
della dedizione dimostrate nel corso degli anni; 
il Sindaco di Avigliana e i Sindaci degli altri territori coinvolti si sono già resi disponibili a 



       
collaborare per individuare una soluzione che tuteli l’occupazione; 
la vertenza PrimoTECS rappresenta l’ennesimo caso di crisi industriale nel torinese, con 
potenziali conseguenze sociali rilevanti per un territorio già segnato da chiusure, dismissioni 
e processi di desertificazione produttiva; 

 

Si interroga l’Assessora al Lavoro 

 
per sapere se non ritenga urgente assumere iniziative nei confronti dell’azienda, convocando un 
tavolo presso la Regione Piemonte con le rappresentanze sindacali e gli enti locali, al fine di 
tutelare i livelli occupazionali, attivare adeguati ammortizzatori sociali e promuovere un percorso di 
rilancio industriale che passi dalla ricerca di nuove commesse e dallo sviluppo di nuovi prodotti. 

 
 
 
Valentina Cera 
Alleanza Verdi Sinistra  
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